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Il tragico incidente in cui hanno trovato la morte 5 giovani marchigiani 

Ancora un giorno e sarebbero ritornati 
» a raccontare la loro «grande avventura 

I ragazzi, tutti provenienti da Civitanova Marche, erano già sulla via del rientro a casa - Un giro 
in Olanda e poi, nella Francia meridionale, lo scontro - Le salme saranno rimpatriate ai più presto 

CIVITANOVA MARCHE — 
Erano sulla via di casa, dopo 
una settimana passata ad 
Amsterdam, i cinque giovani 
di Civitanova Marche rimasti 
uccisi in una spaventosa 
sciagura stradale nella Fran
cia Meridionale. Le salme 
degli sfortunati ragazzi (Sil
vestro Sacchetta di 23 anni, 
Maurizio Benaducci di 18. 
Sergio Torelli di 18, Giovanni 
Bondini di 22 e Katia Acerbi 
di 20) dovrebbero essere 
rfmpatriate al più presto 
dopo l'intervento e l'in
teressamento del consolato i-
taliano di Lione che • aveva 
diffuso, nella mattinata del
l'altro ieri, la tremenda noti
zie dell'incidente. 

Nella cittadina rivierasca 
della provincia di Macerata. 
dove i cinque giovani risiede
vano, la loro improvvisa e 
drammatica morte ha destato 
vivissima impressione e un 
profondo' senso di commo
zione. Specialmente . negli 
ambienti giovanili i cinque e-
rano molto conosciuti. Erano 
infatti soliti passare parte 
della loro giornata attorno al 
Palazzo della Galleria, un po' 
< il punto fisso » dei giovani 
civitanovesi che ruotano at

torno ' alle formazioni della 
sinistra extraparlamentare. 
Non erano comunque diret
tamente impegnati in politi
ca. non per lo meno a tempo 
pieno. « La loro non era una 
vera e propria militanza — 
ha • detto un loro amico — 
erano solo dei simpatizzan
ti ». Direttamente impegnata 
nell'attività politica era inve
ce Katia Acerbi, la ragazza 
rimasta uccisa tra le lamiere 
contorte della « Prinz ». Katia 
infatti, apparteneva da alcuni 
mesi ad un collettivo femmi
nista. . -

La loro vacanza (erano 
partiti il giorno dopo ferra
gosto a bordo della piccola 
utilitaria) stava terminando. 
Ancora un giorno di viaggio 
e sarebbero tornati nelle loro 
famiglie e a raccontare la 
« grande avventura in Olan
da » ai loro amici del Palazzo 
della Galleria. Pare che la 
comitiva fosse infatti di ri
torno dopo una puntata all'i
sola di Wight e da un giro in 
Olanda. Dopo di che avevano 
intrapreso il lungo viaggio di 
ritorno, scendendo per il ter
ritorio francese. 

A 3G ore dal tragico scon
tro, si sono apprese ulteriori 

notizie, circa la dinamica del
l'incidente, anche se tutfora 
rimangono dei punti oscuri. 
Infatti la piccola autovettura 
è stata investita in pieno da 
un altro mezzo, mentre si 
trovata proprio al centro del
la carreggaita in prossimità 
di un incrocio. Si pensa che 
Silvestro Sacchetti che si 
trovava alla guida del mezzo. 
o non abbia visto un segnale 
di stop, oppure, magari stan
co del lungo viaggio abbia a-
vuto • un colpo di sonno. 

Nello scontro con l'auto 
francese oltre a rimanere uc
cisi i cinque giovani marchi
giani. sono rimasti anche 
gravemente feriti gli occu
panti della vettura straniera. 
Frattanto i parenti delle vit
time sono partiti alla volta di 
Villefrance sur Saone (nel 
dipartimento del Rodano) 
dove nel locale ospedale, do
po l'incidente sono stati 
composti i corpi dei ragazzi. 

Da quanto si è appreso dal 
consolato di Lione, non ci 
dovrebbero essere gravi diffi
coltà per le formalità di rito 
ed i dovuti procedimenti per 
il rimpatrio delle salme. Non 
è stato comunque ancora fis
sata la data dei funerali. 

REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25410-lini 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 PAG. 9 / u m b r i a 

In alto: ciò che resta dell'auto dei 5 giovani italiani, in basso: 
l'auto francese dopo lo scontro 
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Nuove prese di posizione perché si accertino le responsabilità 

«Caso Kappler»: oggi manifestazione 
nella sala della Provincia di Ancona 

Comunicati e iniziative del comitato antifascista di Jesi, di Monsano e della giunta comunale di Urbino 

ANCONA — Lo sdegno per 
il «caso Kappler» è tutt'ora 
vivo in ogni ambiente mar
chigiano. Numerose iniziative 
si vanno aggiungendo a quel
le segnalate in precedenza. 
I comitati unitari antifascisti 
si stanno mobilitando per far 
assumere alla .protesta uno 
spazio sempre più ampio. Il 
Comitato unitario antifascista 
della provincia di Ancona 
— di cui fanno parte le am
ministrazioni comunale e pro
vinciale, le associazioni par
tigiane ANPI. FVL-APC e 
FIAP, l'Associazione perse
guitati politici antifascisti, le 
confederazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL, le organizzazio
ni di massa ACLI. UDÌ e CIF. 
i partiti politici ed i rispet
tivi movimenti giovanili PCI. 
DC, PSI, PRI e PSDI — ha 
promosso per oggi, giovedì, 

Ad Ancona domani 
sera inizia il 

torneo di basket 
ANCONA — Il G.5. e Ancona Ba
sket » per le squadre femminili ed 
il G.S. « Olimpia Basket » per quel
le maschili organizzano li torneo 
Gianfranco Righi (dal nome delle 
società che si è assunta l'onere e-
conomico della manifestazione). 

Al torneo, in programma per le 
sere del 25, 26 e 27 agosto, par
teciperanno le seguenti società spor
tive: « Vis Basket Silga » di Ca-
stelfidardo. e Delfino Basket C. Mo
bili » di Fano, « Ancona Basket > 
per le formazioni femminili; « Vis 
Basket Silga » di Castelfidardo, 
• Adriatico CfARE » di Ancona, 
« Olimpia Basket » di Ancona per 
le squadre maschili. 

una manifestazione che avrà 
luogo nella sala consiliare del
la Provincia di Ancona alle 
ore 17,30. 

Analogamente a Jesi, nella 
stessa giornata, il Consiglio 
comunale si riunirà in seduta 
straordinaria con all'ordine 
del giorno « l'evasione del na
zista H. Kappler». 

Nel comunicato del Comi
tato antifascista 'di Ancona si 
legge tra l'altro: «è fondato 
il sospetto che il mistero che 
circonda l'evasione di Kap
pler, celi l'esistenza di ra
mificate collusioni all'interno 
stesso delle istituzioni repub
blicane. Non è certamente in
giustificato l'allarme per cer
te reazioni di solidarietà con 
il criminale evaso da parte 
di frange, sia pur marginali, 
della pubblica opinione inter
nazionale che sembrano non 
capire la grave offesa arre
cata al popolo italiano ed ai 
suoi tanti Caduti nella guerra 
di liberazione ». 

Il Comitato unitario antifa
scista di Jesi chiede e l'urgen
te esigenza di fare rapida
mente chiarezza sulle respon
sabilità politiche e tecniche, 
e che l'occasione serva una 
volta per tutte a determinare 
la volontà politica di mutare 
profondamente metodi, uomi
ni e comportamenti ». 

Dello stesso avviso è la 
Giunta comunale di Urbino, 
la quale rileva che « le frat
ture esistenti. le debolezze e 
gli errori, che hanno consen
tito al boia di tante innocenti 
vittime di riconquistarsi la 

libertà che non merita, pos
sono essere risanate con una 
azione rigorosa e ferma che 
smascheri ogni connivenza ed 
elimini le insufficienze; solo 
così si potrà fare appello 
— conclude — come è giusto, 
al sostegno e alla fiducia del
le classi lavoratrici e popolari 
del Paese ». 

Il Comitato antifascista di 
Monsano auspica che «l'azio
ne del governo, dei partiti 
e di tutte le forze sane del 
Paese accerti la verità, che 
un giusto rigore colpisca tutti 
i responsabili e che vengano 

promosse iniziative - di lotta 
per il risanamento ed il rin
novamento dello Stato onde 
impedire il verificarsi di così 
gravi complicità ». 

Nell'aderire alla manifesta
zione antifascista di questa 
sera, la Federazione di An
cona del CNA rivendica in 
un comunicato « che il par
lamento. con tutti gli stru
menti in suo possesso, pren
da immediatamente tutti quei 
provvedimenti che il paese 
attende e che dalla discus
sione sul caso Kappler emer
gono ». 

Eccezionale reperto archeologico 

Villa romana del I secolo a.C. 
scoperta a Cupra Marittima 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — Unico e di eccezionale importanza sto
rica il rinvenimento archeologico di qualche giorno fa a Cupra Marittima. 

Si tratta di una villa romana, non patrizia, le cui vestigia sono venute 
alla luce durante i lavori di ampliamento degli impianti di distribuzione 
AGIP del luogo. Le fondazioni della villa romana, nella periferìa di Cu
pra, secondo i tecnici della sovraintendenza, dovrebbero risalire al perìodo 
repubblicano, cioè tra il 11 e il I set. a.C. I primi lavori eseguiti hanno 
scoperto mura quasi intatte e risalenti con sicurezza al IV sec. d.C, 
pavimenti a mosaico piuttosto grezzo, geometrico e policromo, mentre 
le pitture murali e le ceramiche sono di ottima fattura. Anche questa 
discordanza tra mosaici e affreschi ha lascialo perplessi i tecnici delle 
Belle Art i , i quali oltretutto, sono del parere che il ritrovamento di 
Cupra sia unico in tutta Italia, proprio perché le strutture e la compo
sizione della villa non hanno eguali in tutta la penisola. 

Durante i primi scavi sono venuti alla luce scheletrì in ottimo stato 
di conservazione; sì tratta nella maggior parte di bambini ed anziani, 
le cui sepolture, per modalità o collocazione, fanno pensare ad una epi
demia o strage, che potrebbe essere collegata alla distruzione dell'antica 
Cupra ad opera dei Visigoti di Alarico o Ataulfo. Al centro delle mura, 
perfettamente conservate è stato trovato un arco ancora pieno di terra, 
e potrebbe condurre a parti più interne della villa. Comunque per scio
gliere il mistero bisognerà attendere che le Belle Arti riprendano i lavori 
momentaneamente interrotti. L'insieme della villa romana, è avvolto in 
un alone dì mistero piuttosto diverso da quello che generalmente si 
riscontra nei primi scavi di qualsiasi reperto archeologico. 

Le autorità 
jugoslave 

sequestrano 
un altro 

peschereccio 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Un altro mo-
topesca della f lott igl ia 
Sambenedettese è stato se
questrato nella mattinata 
di ieri dalle autorità mil i 
tare jugoslave. Si t rat ta 
del motopeschereccio « Sa- i 
ionara » che stazza 80 ton
nellate, i l quale si trova
va a circa 13 miglia dall ' 
isola d i Sant'Andrea, ed 
era in pesca con altr i pe
scherecci. A bordo del pe
schereccio, oltre al capita
no Pasquale Siscaletti, si 
trovano al t r i 3 marinai: 
Achille Flamini, ed I due 
comproprietari Silvano e 
Marco Olivieri tu t t i di San 
Benedetto. 

Secondo le notizie dira
mate via radio dal coman
dante del • Saionara », 
una motovedetta slava, in 
giro di ricognizione, accor
ta t i delle barche intente 
nella pesca si sarebbe su
bito diretta verso i l pe
schereccio di San Benedet
to, le altre sono riuscite 
ad allontanarsi. I l «Saio
nara > era salpato lune
di scorso dal porto di San 
Benedetto, per la prima e 

• breve campagna di pesca 
nell'alto Adriatico, di fat t l 
è stato acquistato da poco 
e sarebbe dovuto rientrare 
domani, ma anche questo 
natante, almeno per i l mo
mento non potrà tornare 
a casa. 

Sulla condizione dell'e
quipaggio e la posizione 
del motopeschereccio, si 
sa solo che si trovano tut
t i al porto di Comisso pres
so l'isola di Lissa, dove è 
stato condotto dai mil ita
r i jugoslavi. 

Una mostra di attrezzi di lavoro 

Ma era davvero così 
bello fare il contadino? 
La rassegna a Isola del Piano - Un di
battito caratterizzato da toni nostalgici 
ISOLA DEL PIANO — E dire 
che fino a pochi anni fa Iso
la del Piano era uno dei tan
ti paesi che sembravano mo
rire. Le iniziative estive del
la Amministrazione comunale 
lo hanno invece rivitalizzato. 

Si è aperta la « Mostra del
l'artigianato delle Marche e 
dell'Umbria » (terrecotte, fer
ro battuto, ceramiche, cesti 
e canestri di vimini, tele e 
tappeti lavorati a mano). Con
temporaneamente «La batti
tura del grano > (interpreta
ta dai contadini), la proiezio
ne di un documentario sul
la mietitura (passata e odier
na) e un incontro con espo
nenti della cultura sul tema 
« Intellettuali e realtà conta
dina >. A fianco, una mostra 
permanente di vecchi attrez
zi agricoli. 

Non basta però raccoglie
re gli antichi attrezzi, o rap
presentare teatralmente i mo
menti del lavoro contadino, 
per far rivivere una civiltà 
••nasi scomparsa. E poi, si 
vuole davvero che essa rivi
va nelle stesse forme (dura 

l'ara la vita di questi la

voratori. faticosa, senza re
spiro e sottoposta alle pre
potenze del padrone)? 

Certo- conoscere il passato 
è utile. « Pretendere però di 
tornare a quei tempi, è fare 
salti indietro nella storia. I 
canti dei contadini, riascolta
ti nel documentario, erano 
canti di rabbia. La nostalgia 
del bel tempo antico non può 
essere ». Intervenendo nel di
battito Giorgio Sanchioni. vi
ce presidente della Comunità 
montana medio Metauro. che 
ha aderito insieme alla Pro
vincia all'iniziativa, ha con 
queste parole fatto un falò 
delle nostalgie infinite, pre
senti in molti degli intellet
tuali che hanno partecipato 
all'incontro. 

Primo fra tutti Fausto Bel
fiori. il cui intervento è sta
to a dir poco reazionario, poi 
Sergio Quinzio e Fabio Tom-
bari. Anche Guido Ceronetti 
(in una lettera letta da Car
lo Bo) non si è scostato dal 
vagheggiamento di un mon
do agreste che sa di lettera
tura. di distacco e di una 
sterile partecipazione che non 

vuol cambiare nulla, limitan
dosi all'elegia per ciò che 
non è più e. quindi, contri
buendo a voler fermare la 
storia. Diverso, ma non ri
solutivo, l'atteggiamento di 
Antonio Glauco Casanova e 
di Giambattista Vicari, e-
spresso, quest'ultimo, in una 
lettera inviata al sindaco Gi
no Girolomoni. 

« Le cose, invece, non pos
sono né tornare indietro né 
restare così ^ — ha detto Pao
lo Volponi nel suo intervento. 
senza dubbio il più stimolan
te —. « Recuperiamo certo. 
e doverosamente, il mondo 
morale delia gente delle cam 
pagne, inserendolo però in un 
modo di lavorare, in una di
gnità sociale, in una produtti
vità differenti ». Si è parlato 
contro le macchine che han
no dissacrato anche il silenzio 
delle campagne. Volponi ha 
replicato rilevando come le 
macchine possano e debbano 
liberare l'uomo dai lavori più 
duri. E se il ritomo alla ter
ra è stato dai più visto come 
ritorno alle origini, alla pu
rezza. Volponi ha detto per
ché e come il ritorno ai cam
pi debba essere diverso: 
« Con provvedimenti statali. 
con nuove forme di conduzio
ne. con il sostegno degli enti 
locali ». 

La piazza Umberto I era 
gremita di .gente del luogo, 
dei dintorni, di posti più lon
tani. La iniziativa evidente
mente ha avuto una sua va
lidità. Si dovrà però trovare 
l'anno prossimo un taglio me
no nostalgico e commemora
tivo. più produttivo. A nostro 
avviso se si vuole non far 

« morire » gli ultimi contadi
ni (e Isola del Piano con es
si) e portare gente alla ter
ra. non si può far leva sul 
« buon tempo antico ». che poi 
buono non era. se non nella 
memoria di chi confonde la 
campagna con la propria in
fanzia lì trascorsa, o di chi 
— nutrito di una certa lette
ratura — non si confronta con 
la realtà. 

Lo ha ricordato anche San
chioni, che fino a qualche an
no fa lavorava la terra in 
queste zone: «Uno sviluppo 
distorto, il mancato progres
so in agricoltura, il residuo 

della mezzadria hanno portato 
allo sfascio dell'agricoltura. 
Ma la vita dei campi e la vi
ta fuori dei campi (per esem
pio a scuola) per il contadi
no era estremamente dura. 
L'agricoltura può riprendersi. 
può richiamare i giovani, so
lo se assicura una vita di
versa. ad ogni livello, da 
quella del passato. Non per 
niente le scelte degli enti lo
cali, della nostra Comunità 
montana vanno in questa di
rezione ». 

- , Maria Lenti 

Le gravi conseguenze del maltempo dei giorni scorsi 

Danni per 3 miliardi 
! i> V > < ? < • •• t. „ • • 

Gli esperti: presto tornerà i l sereno - Opere pubbliche, agricoltura e indu
stria i settori più colpiti - Da ieri è cominciato l'opera di ripulitura delle stra
de e delle cantine rimaste sommerse - Scoperchiata la pinacoteca di Gualdo 

PERUGIA — I meteorologi 
avvertono che è finita. Le per
turbazioni che hanno causa
to nei giorni scorsi i disastri 
lungo la valle del Topino, do
vrebbero essere prossime al
l'esaurimento. Ancora ieri il 
sole a Nocera e Gualdo, le 
zone più colpite dal maltem
po, si è alternato ad annuvo
lamenti e qualche pioggia: si 
tratta però, dicono sempre 
gli esperti, di residui. Il peg
gio è passato. Si può ora 
fare un bilancio più preciso 
dei danni provocati dalla piog
gia e dal vento: si parla di 
3 miliardi in tutta la zona. 
Di questa cifra una buona 
metà la lamentano i danni su
biti dall'industria, il restan
te dall'agricoltura e dalle ope
re pubbliche. 

Da ieri mattina è comincia
ta l'opera di ripulitura delle 
strade invase dall'acqua e del
le cantine delle case rimaste 
sommerse. 

Il presidente della giunta 
regionale. Germano Marri. 
accompagnato dall'assessore 
regionale Belardinelli e pro
vinciale Biscontini, si è reca
to nelle zone maggiormente 
colpite dalla calamità. Marri 
ha assicurato l'interessamen
to della regione per le popo
lazioni colpite. 

A Nocera Scalo stanno ora 
lavorando più di 300 « uomi
ni, tra militari, volontari, vi
gili del fuoco, tecnici ed ope
rai comunali. Si tratta però 
di un lavoro tutt'altro che 
facile. Alcuni tratti di stra
da sono franati, rendendo in 
questo modo più difficile la 
opera di soccorso. Nei pres
si di Nocera Scalo è crolla
to anciie un ponte. 

In questa zona sono con
centrati i danni maggiori: le 
industrie colpite dalla piena 
del Coldognola sono in pra
tica tutte quelle su cui si reg
ge la modesta produzione 
nocerina. 

La società e Fonti Riunite » 
che ha in concessione lo 
sfruttamento delle tre sorgen
ti di Nocera rimarrà blocca
ta per almeno otto-dieci >gior-; 
ni. Le calamità naturali si 
aggiungono al già precario 
stato' di salute dell'azienda.' 
La direzione, come forse si sa
prà, è già da tempo sulla 
strada del completo disimpe
gno e si presume che quan
do (secondo la legge regiona
le sulle acque minerali) sca
dranno i termini per la con
cessione non ripresenterà 
nemmeno la richiesta per la 
prosecuzione dello sfrutta
mento delle tre sorgenti. 

Altre piccole aziende, a con
duzione artigiana, sono tutte 
notevolmente danneggiate: la 
« Ceramica Umbra » e la «Fra
telli Boari », che produce bi
bite dovranno sospendere an
che loro la produzione per 
qualche giorno. 

Ancora più gravi sono i 
danni che ha subito l'agri
coltura. Da Gualdo •" Tadino 
fino quasi a Foligno tutta la 
campagna ' è ' uno spettacolo 
desolante. Interi vigneti com
pletamente abbattuti, campi 
di granturco rasi al suolo. 
Come è noto il sindaco di No
cera Walter Ruggiti ha richie
sto che tutto il territorio del 
comune venga dichiarato co
me colpito da calamità ecce
zionali. Per stabilire l'esatto 
ammontare dei danni sono 
state distribuite a tutti i col
tivatori delle schede dove 
dovranno essere indicate con 
precisione le perdite che ognu
no ha subito. 

Anche nelle città il mal
tempo ha colpito con violen
za. A Gualdo il tetto della Pi
nacoteca è stato quasi lette
ralmente scoperchiato e alcu
ne infiltrazioni d'acqua mi
nacciano alcune delle opere 
custodite nell'interno. 

Giuliano Giubilei 

Prosegue il dibattito sulle forme di finanziamento del PCI 

Sottoscrizione, un momento 
essenziale da non abbandonare 
RITENIAMO opportuno, es-
** sendo ormai giunti ad 
un mese di distanza dal Fe
stival Nazionale • dell'Unità 
che tradizionalmente chiude 
la campagna di sottoscrizio
ne per la stampa comunista, 
svolgere alcune considerazio
ni sull'andamento nella no
stra provincia della campa
gna stessa e sui problemi che 
essa ha evidenziato. 

Il primo dato significativo 
è rappresentato dal grande 
successo che ha caratterizza
to quest'anno le Feste del-
l'Unità, successo politico che 
tra comizi, assemblee, dibat
titi, Ila visto realizzate, nel
l'arco di due mesi, ben 230 
iniziative che haìino coinvolto 
centinaia di migliaia di la
voratori, ma anche successo 
sul piano della partecipazio
ne popolare e sul piano del 
contributo finanziario che ta
le partecipazione1 ha appor-
tato al partito-B.aUàstampa 
comunista. E sé ìndubbfafóen,?. 
teràobbiamo rpllegràfckAi un 
W ttsultatvìM^Wmjté 
rafforza il-prof^kao-degavié 
politico e idèa\è' che esistè 
tra il nostro partito e lar
ghe masse di lavoratori, tut
tavia dobbiamo registrare an
che delle preoccupazioni per 
alcuni problemi di carattere 
politico e organizzativo che 
la campagna per la stampa 
Iia messo in evidenza. E il 
primo riguarda proprio la 
stamna. Rifatti non si è ve
rificato, nel periodo delle fe
ste, un aumento sostanziale 
delle vendite de «l'Unità», 
testimonianza questa di una 
non sufficiente attenzione da 
parte delle nostre organizza
zioni ai problemi del giornale, 
la cui diffusione del resto, ri
mane:'uno degli obiettivi di 
fondo delle feste stesse. 

Ma oltre a questo un altro 
problema ci sembra impor
tante mettere in evidenza per 
l'importanza che esso ha ^el
la vita politica e organizza
tiva del partito. Intendiamo 
riferirci alla sottoscrizione 
per « l'Unità » e ad una cer
ta tèHdenza, presente nel par
tito, a sottovalutare la sua 
importanza o a sostituirla con 
altre forme di autofinanzia
mento. Su questo punto oc
corre che sia fatta la massi
ma chiarezza. La campagna 
annuale della stampa comu
nista è infatti caratterizzata 
da due distinti momenti di 
impegno politico e organizza
tivo che non sono ricondu
cibili l'uno nell'altro, sul pia
no politico, per i significa
ti diversi che hanno. Il pri
mo di essi è la Festa del
l'Unità. 

Festa popolare 
Questa, proprio per i suoi 

contenuti e per le sue fi
nalità sul piano dell'aggrega
zione sociale e delta'proposta 
di-modelli di vita e di valo
ri, non può farsi portatrice 
di una visione consumistica 
o peggio speculativa del tem
po libero. Affermare ciò non 
vuol certo dire rinunciare al 
carattere di festa popolare e 
di luogo di divertimento che 
tali nostre iniziative hanno 
acquisito in questi anni, tut
tavia siamo convinti che an
che nelle feste dell'Unità sia 
necessario riconsiderare un 
rapporto culturale e politico 
che molto spesso individua i 
lavoratori e i cittadini che 
partecipano ai Festival più co
me acquirenti di prodotti, che 

come soggetti attivi, partecipi 
e costruttori di un modo nuo
vo di stare insieme e di rea
lizzare nuove forme di vita 
sociale e culturale, u secondo 
momento fondamentale della 
campagna della stampa, an
cora più qualificato e signifi
cativo, è la sottoscrizione. A 
tutti è noto come essa, in
sieme alle entrate derivan
ti dal tesseramento, rappre
senti la principale fonte di 
finanziamento del partito; 
fondamentale perché permet
te al PCI, al contrario di 
ciò che avviene negli altri 
partiti, di mantenere, nel pro
prio bilancio, la quota deri
vante dall'autofinanziamento 
sempre maggiore di quella 
che gli proviene dal finanzia
mento pubblico dei partiti. E 
s.e, come abbiamo sempre 
detto, questa è una delle ca
ratteristiche più importanti 
per uh partito che si definisce 
popolare e di massa, appare 
eytfièntè il significato non solo 

i'eaojtà^icp, ma soprattutto pò-
\tiHpOi ,oftè- la sottoscrizione 
':vwie„ua\'!UBsumere. 

-SOTTOSCRIVERE per il 
~ partito, infatti, viene a 
significare non più e non solo 
un puro atto formale di con
tributo, ma la riaffermazio-
ne di un legarle storico tra 
le classi lavoratrici e la loro 
organizzazione, un legame 
che ha radici profonde nella 
tradizione di lotta del parti
to (raccolta del grano negli 
anni delle battaglie per i pat
ti agrari) e che impegna il 
partito stesso ad utilizzare ta
li fondi nel modo più cor
retto possibile, evitando spre
chi, sperperi quali si eviden
ziano invece in quei partiti 
dove tali legami sono allen
tati o addirittura non esistono. 
La sottoscrizione diviene al
lora l'espressione di un im
pegno generalizzato che da 
una parte, coinvolge diretta-
menteUH- ìavoratore, il 'citta
dino, l'iscritto nella vita po
litica e organizzativa del par
tito, lo'reépdnsabilizza rispet
to al corretto funzionamento 
delle varie istanze, lo rende 
vigile nei confronti della vita 
interna della organizzazione, 
del suo funzionamento, della 
sua democrazia; dall'altro, 
impone alta • organizzazione 
stessa la trasparenza dei suoi 
bilanci, la chiarezza nei suoi 
atti amministrativi, la capa
cità di poter offrire in ogni 
istante al propri iscritti, ai 
propri militanti, ma soprattut
to a tutti i lavoratori, la ra
gione delle proprie scelte e 
dei propri atti, politici e am
ministrativi. 

La sottoscrizione allora non 
è né può diventare una pura 
e semplice operazione com
merciale affidata alla popola
rità e al successo dì questo 
cantante o di quell'attore, op
pure un modo come un altro 
di mantenere un minimo di 
rapporto con gli iscritti; ma 
deve saldarsi strettamente .al
la capacità complessiva delle 
nostre istanze di lavorare, di 
essere presenti tra i lavora
tori, di fare politica attiva, 
diviene uno strumento essen
ziale di tale politica favoren
dola nel momento stesso in 
cui rinserra i legami tra il 
partito, i suoi iscritti, i suoi 
elettori. 

Vogliamo sottolineare con 
questo l'esigenza che sia ap
profondito con maggiore pun
tualità e con maggior rigore 
il legame che esiste tra la 
nostra iniziativa sul piano po
litico e ideale e la forza del
la nostra organizzazione co

struita e realizzata attraver
so un rapporto di partecipa
zione e di impegno costante 
e attivo di milioni di iscrit
ti e di simpatizzanti. E' per 
questo che non siamo d'accor
do con quei compagni che 
sostengono essere la sottoscri
zione superata e che affidano 
la campagna di finanziamento 
del giornale alla riuscita del
le feste de « l'Unità ». 

Siamo infatti convinti che 
si compiono in questo modo 
due gravi errori politici: il 
primo sta nel fatto che ne
cessariamente, per garantire 
il raggiungimento degli obict
tivi, la festa dell'Unità si tra
sforma in una operazione 
commerciale su vasta scala 
che, se da un lato continua a 
garantire qualche momento di 
dibattito politico, è comunque 
finalizzata alla riuscita eco
nomica, intesa come massima 
capacità di drenaggio dei sol
di di coloro che partecipano 
alla -festa. 

Errore politico 
Il secondo errore consiste 

invece nella progressiva de
responsabilizzazione di iscrit
ti ed elettori che, non poten
do dare a pieno tempo la pro
pria attività o potendo aure 
un contributo ridotto, vedono 
cadere una forma di contatto 
diretta, immediata con la se
zione e i suoi dirigenti che 
è, come per il tesseramento, 
anche un momento di discus
sione, di dibattito, anche di 
critica, sull'attività della se
zione e delle cellule. E non 
è neppure un caso che pro
prio in quelle sezioni che han
no problemi politici al loro 
interno, rispetto al modo di 
funzionare, rispetto alla de
mocrazia interna, rispetto al 
rapporto tra i compagni, le 
prime cose che vengono a ca-
d £ r e IftWiiVfflP'iQtì!*' diffui 
«fóu.e^qa ,ic.Z'J7«itai» e la sot* 
toscrizione ,per la • stampa; 
sia perché la sezione non è 
iii draa6 di mobilitare i com
pagni collettori, sia anche 
perché è giustamente diffici
le farsi dare soldi dai lavo
ratori per finanziare un par
tito che non funziona bene. 

E allora ritorniamo al pun
to centrale: la connessione 
tra struttura organizzativa e 
capacità di presenza politica, 
in un partito come il nostro, 
è fondamentale per garantire 
la crescita e lo sviluppo del 
partito stesso; tale connessio
ne si fonda su due momenti 
fondamentali, da un lato l'al
largamento e lo sviluppo del
la democrazia interna del 
partito nei rapporti tra le va
rie istanze, tra le varie orga
nizzazioni, tra i compagni 
stessi, dall'altro la capacità 
di coinvolgere e rendere par
tecipi alle scelte, alle inizia
tive, anche ai sacrifici il nu
mero più ampio possibile di-
iscritti, di elettori, di lavora-, 
tori. La caduta di uno di que
sti due momenti non può che 
determinare, se non viene re
cuperato in tempo, una rea
le caduta della capacità com
plessiva del partito di ren
dersi protagonista, e di ren
dere protagoniste le masse 
popolari, di quei profondi pro
cessi di trasformazione socia
le e politica di cui il Paese 
ha bisogno. 

Massimo Angelucci 
Commissione Organizzazione 
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Nella provincia di Temi rispetto allo scorso anno 

Oltre 1600 i disoccupati in più 
Pubblicato il bollettino trimestrale della Camera di Commercio 
Calo di produzione e aumento delle ore di cassa integrazione 

TERNI — Piuttosto deludente l'andamento 
economico e produttivo della provincia nel 
secondo trimestre: rispetto ai mesi di apri
le, maggio e giugno dell'anno scorso c'è sta
to un aumento delle ore di cassa integra
zione, una diminuzione della produzione nel
le maggiori industrie e un aumento del nu
mero degli iscritti all'ufficio di collocamen
to. Questo è il quadro che emerge dal bollet
tino trimestrale della Camera di Commercio. 

Nei secondo trimestre 1977 le industrie ter
nane hanno fatto ricorso alla cassa integra
zione per complessive 237.133 ore, con un 
aumento in percentuale dell'86,7 per cento 
rispetto al secondo trimestre 1976. durante il 
quale le ore di cassa integrazione furono 
137.749. Un dato positivo è rappresentato 
dalla diminuzione del ricorso alia cassa in-
tegrazicns da parte delle Industrie edili, che 
in quest'ultimo trimestre hanno utilizzato 
la cassa integrazione per 83.209 ore. mentre 
nello stesso trimestre del 1976 le ore di cas
sa integrazione furono 103.951. 

Alla «Temi» nel secondo trimestre c'è 
stato un calo della produzione in tutti i 
comparti, con l'unica eccezione dei getti 
di acciaio, dei quali ne sono stati prodotti 
2233 tonnellate, il 37 per cento in più ri
spetto alio stesso trimestre del 1176. La pro
duzione totale della «Temi» è stata di 
318871 tonnellate, mentre nel secondo tri
mestre 76 fu di 383.514 tonnellate: in per
centuale il 16,9 per cento in meno. H calo 
più vistoso si è avuto per i fucinati grezzi 
(—31 per cento) e per i profilati (—293 per 
Mito). Alla Temi «non* il liveUo di occupa

zione ha avuto un andamento negativo: nel 
giugno 1976 i dipendenti erano 3.441, quest' 
anno sono 3323. 
Una tendenza negativa si è registrata an

che alla Terni Chimica: complessivamente 
la produzione è diminuita, rispetto al 76. 
del 10,4 per cento. 

I disoccupati iscritti alla fine di giugno 
erano 6.529, ben 1623 in più rispetto allo 
stesso mese del 1976. 185 in più rispetto ad 
mese di marzo di quest'anno. 
' A sdrammatizzare questo quadro può pe

rò contribuire una considerazione comples
siva sul primo trimestre 1977, che, rappor
tato al primo trimestre del 1976, presenta 
un bilancio compiessivamente positivo. Nel 
primi tre mesi dei'anno la situazione pro
duttiva dela provincia ebbe un andamento 
fortemente positivo, che compensò quello al
trettanto - negativo del secondo trimestre, 
Basta pensare che nei mesi di gennaio, feb
braio e marzo si ebbe una diminuzione dsL-
le ore di cassa integrazione, rispetto allo 
stesso trimestre del'anno precedente, dei 
6R.3 per cento. 

ET chiaro però che l'andamento produtti
vo della provincia desta preoccupazione, so
prattutto considerando che i pochi dati po
sitivi, quelli per l'edilizia, sono pressocTié 
vanificati dall'emergere di tendense a dir 
poco allarmanti. Le opere iniziate nel secon
do trimestre 77 sono hi percentuale inferio
ri del 25 per cento rispetto al secondo tri
mestre del 1976. 

g.cp. 
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